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Riassunto: Il gracchio corallino (Pyrrhocorax pyrrhocorax, Linnaeus 1758) è una specie nidificante fortemente minacciata 
a livello svizzero. Finora, in Svizzera, le uniche riproduzioni conosciute erano concentrate in Vallese, dove viene stimata 
una popolazione di circa 80 coppie. L’oggetto del presente articolo è la descrizione della prima riproduzione accertata di 
gracchio corallino in Canton Ticino, nell’alta Valle di Blenio nella primavera 2020. Questa prima nidificazione potrebbe 
confermare un inizio dell’espansione di questa specie. La specie abita tipicamente aree a clima temperato e dunque il riscal-
damento climatico sembra poter giocare un ruolo positivo nella sua distribuzione. 
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First breeding and nidification record of red-billed chough (Pyrrhocorax pyrrhocorax) in Ticino (Switzerland)

Abstract: The red-billed chough (Pyrrhocorax pyrrhocorax, Linnaeus 1758) is a highly endangered breeding species in Switzer-
land. Until now, the only known breeding in Switzerland was concentrated in Valais, where a population of about 80 pairs 
is estimated. The subject of this article is the description of the first confirmed nesting of the red-billed chough in Canton 
Ticino, in the upper Blenio Valley, during the spring 2020. This first nesting could confirm a beginning of the expansion 
of this species. The species typically inhabits temperate climate areas, and thus climate warming seems likely to play a 
positive role in its distribution.
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INTRODUZIONE

Il gracchio corallino (Pyrrhocorax pyrrhocorax, Linnaeus 
1758) è un corvide stanziale. La specie si caratterizza 
per un piumaggio nero uniforme con sfumature metal-
liche verdi, gambe e becco rosso corallo (da cui deriva 
il nome in italiano gracchio corallino). Il gracchio co-
rallino occupa un vasto areale che comprende le coste 
dell’Irlanda e della Scozia, la penisola iberica, i Pirenei, 
le Alpi del sud (Vallese, Aosta, Trentino), gli Appennini 
e il Caucaso. In Asia la popolazione è ben distribuita in 
Kurdistan, in Persia, e al sud fino al confine con il Ti-
bet. Si trova anche in Marocco ed in Algeria, a La Pal-
ma e nelle Canarie (BirdLife International 2016). La 
nidificazione avviene tra aprile e giugno, abitualmente 
in fessure rocciose in luoghi impervi. La specie è mo-
nogama e produce una covata annua di 3-5 uova. La 
deposizione delle uova avviene dagli inizi di aprile fino 
a metà maggio in funzione della quota di nidificazione 
(De Sanctis 2022) La permanenza nel nido dei pulcini 
è di circa 38 giorni (Knaus et al. 2018). L’alimentazione 
è costituita da artropodi e larve che ricerca al suolo in 
habitat aperti liberi da neve (Fontanilles et al. 2022). 
La popolazione europea di gracchio corallino è in de-
clino (BirdLife International 2016). Nella Lista rossa 
delle specie nidificanti in Svizzera è considerato forte-

mente minacciato (Knaus et al. 2018). Finora l’unica 
popolazione nidificante in Svizzera, stimata in circa 80 
coppie, si trovava nel Cantone Vallese, dove permane 
abitualmente tra il piano montano ed il piano alpino 
(tra i 1200 mslm e i 3000 mslm), spingendosi a volte fin 
sul fondovalle del Rodano. La presenza del gracchio 
corallino è strettamente legata alla presenza di prati al-
pini o di aree di vegetazione bassa legate ad attività di 
pascolo (McCanch 2010). Dal 1993 il numero di cop-
pie in Vallese è passato da 50 a 70-80 coppie, mostran-
do una leggera crescita (Knaus et al. 2018). Ad ogni 
modo la dinamica della popolazione Svizzera di gracchi 
corallini è poco conosciuta e le nidificazioni documen-
tate all’esterno del Vallese sono molto rare (Knaus et 
al. 2018). Nel Canton Ticino la presenza prolungata 
nel medesimo sito di gracchi corallini in periodo ripro-
duttivo è stata certificata per la prima volta nell’estate 
2019 grazie all’osservazione effettuata da Chiara Solari 
Storni e da Andreas Weiss in alta Valle di Blenio. Nella 
medesima estate sono state segnalate altre dieci osser-
vazioni di gracchi corallini sempre nella stessa zona. 
Prima di tale data si registrano pure singole osservazio-
ni sporadiche riportate nel 1901 e nel 2013 (archivio 
storico della Stazione ornitologica svizzera). Nessuna 
presenza della nidificazione di gracchio corallino è mai 
stata accertata in altri Cantoni al di fuori del Vallese, 



Bollettino della Società ticinese di scienze naturali - 111, 2023, pp. ???     (ISSN 0379-1254)100

T. Federico: Prima nidificazione di gracchio corallino (Pyrrhocorax pyrrhocorax) nel Canton Ticino (Svizzera)

malgrado i modelli di predizione climatica facciano 
presumere delle buone zone di nidificazione per questa 
specie nelle alpi orientali (Graf & Bitterlin 2015; Brau-
nisch et al. 2017). 
Nel 2020 è stata osservata la prima nidificazione certifi-
cata e documentata di gracchio corallino in Ticino, qui 
descritta, situata a 2130 mslm su un versante esposto 
a sud-ovest, nell’alta Valle di Blenio, Ticino. L’esatta 
ubicazione non verrà divulgata per ragioni di conser-
vazione.

MATERIALI E METODI

La nidificazione è stata documentata a seguito di un’u-
scita fortuita. La coppia di gracchi corallini, identifica-
ti tramite il caratteristico abito e canto (Knaus et al. 
2018), è stata osservata per la prima volta il 21 maggio 
2020 dall’autore ad una distanza di circa 30 metri. In 
seguito l’autore coadiuvato da collaboratori ha effet-
tuato altri quattro controlli: il 28 e 30 maggio, il 2 giu-
gno e il 15 luglio. I controlli non si sono potuti svolge-
re in maniera regolare e con frequenza sufficiente per 
osservare tutte le fasi della nidificazione. La visita al 
sito di nidificazione per accertamenti è stata fatta il 15 
luglio 2020, quando verosimilmente le nidiate si sono 
già involate. Le osservazioni, esclusa la prima, si sono 
svolte in giornate serene con buone condizioni di luce 
ad una distanza di 150 metri con l’ausilio di binocolo 
Zeiss Victory FL 10x42 e cannocchiale Leica (APO-
Televid 65). La documentazione fotografica e video è 
stata fatta con Canon C70 e cellulare. 
La presenza della specie nella stessa zona è stata docu-
mentata anche nel 2021, quando è stata osservata una 
famiglia di gracchi corallini (sette individui) nella zona 
della nidificazione del 2020 (osservazione personale 
dell’autore), fatto che potrebbe indicare come la ripro-
duzione di questa specie sia avvenuta anche nell’anno 
2021. Presenza documentata pure nel mese di maggio 
2022, quando l’autore ha osservato degli individui nei 
pressi della cavità già osservata nel 2020.

RISULTATI E DISCUSSIONE

Nella stagione 2020 in totale sono state effettuate 5 
controlli (il 21 maggio, 28 maggio, 30 maggio, 2 giu-
gno e 15 luglio). Nelle prime 4 uscite è stato osservato 
il comportamento di due adulti di gracchio corallino 
mentre entravano ed uscivano ripetutamente da una 
cavità della roccia (Fig. 1). 
Lo stesso comportamento e una costante presenza del-
la coppia è stato osservato nelle uscite seguenti, fino 
all’ultima uscita del 15 luglio quando il sito non è più 
risultato occupato. La cavità in cui era collocato il nido, 
posta a circa 5 metri da terra, nel periodo di nidificazio-
ne era visitata dagli individui singolarmente e in modo 
alternato. Il 15 luglio 2020 è stato visitato il sito di ni-
dificazione. Ai piedi della cavità (esattamente cinque 
metri sotto l’entrata) in cui sono stati osservati entra-
re e uscire i gracchi corallini sono stati rilevati resti di 
un nido dismesso, gusci di uova di gracchio corallino, 
come anche svariate penne timoniere e penne remi-
ganti (Fig. 2), queste ultime appartenute certamente a 
gracchi corallini. Per confermarlo si è proceduto ad un 
paragone con piume di animali impagliati. L’osserva-

Figura 2: Ritrovamenti ai piedi della cavità visitata con l’uscita del 15 luglio (foto dell’autore).

Figura 1: Adulto di gracchio corallino nei pressi della parete in 
cui si trovava la cavità in cui entravano e uscivano (foto dell’au-
tore).
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zione è stata accettata dal Comitato di omologazione 
svizzero della Stazione ornitologica svizzera il 18 no-
vembre 2021 (COS 2021). Il materiale recuperato è 
conservato presso Studio alpino.
Questa nidificazione di gracchio corallino avvenuta in 
Ticino sulle alpi est della Svizzera è molto interessante 
per la sua distribuzione e conservazione. La riprodu-
zione dei gracchi corallini in Ticino potrebbe infatti 
indicare l’inizio di una naturale espansione dell’areale 
di distribuzione in Svizzera di questa specie. L’ipotesi 
di un’espansione della specie è supportata anche da 
sporadiche osservazioni di gracchi corallini nel Canton 
Grigioni (Graf & Bitterlin 2015). Nell’ovest della Sviz-
zera la popolazione può avere degli scambi con quelle 
italiane e francesi, favorendo una stabilità nel numero 
di individui. Le osservazioni ripetute nel 2021 e 2022 
dei gracchi corallini nella zona in cui è stata scoperta 
la prima nidificazione dimostrano come la specie si stia 
insediando in modo stabile in quest’area.
L’espansione di questa specie può essere facilitata dal 
riscaldamento climatico (Fontanilles et al. 2022). L’in-
nalzarsi della temperatura media annuale e dunque lo 
sciogliersi precoce della neve può favorire il gracchio co-
rallino. Infatti lo scioglimento anticipato della copertura 
nevosa in primavera può avere un forte impatto sulla 
loro riproduzione, rendendogli disponibili ampie aree 
adatte alla ricerca di cibo e determinando un maggiore 
successo riproduttivo per le coppie che tentano di nidifi-
care ad alta quota (Fontanilles et al. 2022). D’altro canto, 
però, il riscaldamento climatico influisce sulla crescita 
della vegetazione, che cresce ad altezze sempre più ele-
vate chiudendo quegli spazi aperti, steppici e di prateria 
necessari quali zone di svernamento e di ricerca di cibo 
per i gracchi corallini e alpini (Graf & Bitterlin 2015).
La conservazione del gracchio corallino passa da una 
maggiore conoscenza delle caratteristiche dell’habitat 
che la specie necessita nelle zone di nidificazione e di 
svernamento. Questa prima nidificazione accertata in 
Ticino dà un importante segnale dell’espansione di 
questa specie nelle Alpi. Un controllo dettagliato del-
la popolazione di Gracchio corallino è necessario in 
modo da intervenire con provvedimenti per favorirne 
la conservazione. 
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